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LA QUESTIONE EGIZIANA 
destinato a fare riscontro con qnello d,i ,sort,o,la n,eg~~lone ~féR~a d,el ~~~itto. ~. Ùu­
Mont<:eau-les·Miilcs. Gli liCCU9ati . sono lo . 'tQI:lt~ .(r~.n~,es.~ 'r,oll.~l ~ar, l',lS~l·.r,ò)l~l.l a~nr• 
numero .di 66 da~ quali. 'nlò.nnl. ln'titlirlll,. chtot fmnc9s(. st;'l :h h. lo .. lsv,rzzeru,. 111. re~ 
Si contttno fra. gli arr~stiltlèinq~~ ltdlià,hi,. . ~poQs.nbil . · d·'· ' dò11~ 'bomtid;" cl,l'e lo 

Dopo, le trn\llltive pnssnto trt~JJ govern,o DavidQ Gandenzi, d'anni 36,. Giulio. e : ~9ors6, ÌÌQ,~ A'il,i,li'up'J&t~liie lknòi~va 

Il Ta,qeblatt Òssòrvtl che in conijeguonz11 
d~·rf:iìfi!!,W ntl~tllaoef!ll~l:! ~1!JI~ot~i:1 b)ril·it~Mi, alla 
fine ila parte dolh1 Germania e dell'A U· 
stJ·Ia si potr~bbe beno ordimm una « pa-

. eitlen d!slocnzioue. » · · ·. 
lngles'a· e la. Itepubblir.n francese, lord.Grau· Git pp t tell' T ·e t P l t 0 "' rti gto· uel ristot'iln aàtì'o.'BtHiec~d'r' a 'l',!bho 
ville ba mtindato ai rappresbnta~ti della v,u~~!tl·~u{aven~iet~q~e"; ed e t\ di~iotlenn; •a~ilflil illori' ''il~' dna' peYéoo~' ìf'ttlteiid'iin~ 
regina•presso lo 11otenzo um,·iJrn,oln're, che Michele Sala, noocbè 11 principe Krapot· :''41ceJ;". ..· · · · ' ·· · · ·. ..,,.. 
spi'eg~ ht, polltìca dAl Governo inglpti~/ In kine, quarnntenne obe fu arr~stp.to a Tltpnotl, ·; , .rritlay[à .. ~l'jlÌ)pÙt~ti di 1/)ou~. ,dAvono 
EgilW, nin altresi. una proposta relativa ed.~ i~ voce ùi ess~re il oaJIO, d.egli ,anar· sol'oA.t.~!i?,'~-~ere,.,~e)IG'Ic~p,sa', ~[ é~s~~f da 
al regime futuro d'el Oa.nnle di Soez, La chHlt di. tutta Eul'opa. ·"' .· · 

1 
t~~· ~~,1\,! m.}lo~e ~IJ .In,, .. ,nll,m, par~~ del 

oircolnl·e parla del passato 0 ·del futurò. · Faremo conoscere· ai lettori l'anddmento .. i~ril~,oho l~ane~s&,. dg/Mglltt :ad. un" .so-

NOSTRA CO;JtlUSP'O~J)I;Nz.À! 
Torino, 8 · GennoJo' 1883. 

Oittadùio diletto 

~uaEifu~l b~as~~~~~~~~ic~01~h:ol~ ~~~~~~!~~i~ di questo proMsso; . ma. ~rima. dtcii\~o ., ~~Ili~ 1 ,inte,t!l~:\zlo~a,l,èi .. Av,e~to l iò' m.lr,.t.; ·di 
di tut: a l'Europa, ma uncb~ )Jer tu telti del brev!ssim~ parol.~ sul . futt.• çlìe. died~ro. l!f?.X~~~tot:)ll .s~SP~,~~wtlbuMI· lavo~~l l !~boi 

luogo agh 11rre. s. t t. e .. mot1 va r. o.tro. ,l' .. a. cc ... u. sa .. ,. ilz.lo .. qo, .. ,flt•l.,~.•rtt.t1o.ul l>r.o. P.r, lot.à1 .~ellll .. ,· ... fa.· 

(R.) -Ho .ricevuto la tua grnzios~ ~ '1-rei­
carissimtl lettera in cui mi mostri desili!)tio 
di nver trattò· trMto qmilohe riotizlti dalla 
capitale subalpioa. Io non'·èredo (a parlarti 
in tutta confidenza) di esser l'uomo . nato 
fatto per questo genere di cose, 1nll! siccome 
i tnoi .desidorii per mo sono comandi, ec­
comi pronto ed· obbed1ente ai tuoi'. cenni 
certo che tu selupre· buono· e' genti Tè, sa· 
prai' compatire se il più delle vdlte per la 
poca• pratica· dello. scrittore le.,. corrispon­
denze torinesi nou avrnnoo,nè capo nè coda. 

propri interessi che Bono In Egitto impor· p · · · rt 1 11 ·· 1 ii d J. nd 
tautissim. i, Quanto al futuro non dice nulll.l are Qbo la gtnsttzta françes~ SI, ~ro~t,.dt .. l)llgha, ,!.?.~ .. re .~.t,one e , 1.0 !\~ere 'i"'· I 

fl:orrte ad. una società tarribi le non . tonto , ~p. !li !li~~~~ ~n a,tt,èpti\W', (l n.~rb 1~·. piloo 
di concreto, 1011 lascia trasparire evill~ute pel numero degli aderenti qu~toto,, por,.lo .'. p~\\.bi,Io. à,~·· . . . . ·. · .·.. · ,. 
In volo'ntà' del Governo irigl~se di ·:vohir ,, .1. . \•' , 
mant1,1161.0 In propri!\ domi nazione in Egitto, scopo propostosi·: sociolà· fondata noi 1873 'nè~to.t1ò .di as$i1 fr~ cUi Kr~potklue 
o. ·tenersi in maiJO pnr mezzo di ngonti Il Ginevra col norn~ di lntornnzion,alo.nuova. spno .. J\iMK•'o, .a.9ctÌ~~~.~ 1\'.a.v~r.~ .. es~·~~t~~tò 
inglesi i rami. della nmmir.lstmzione. Que- , In questi ul~lmt .telllpi Ili sòct.età ~~~~vu n!~~~ ~ Wgnt,(tl '!~Il ll,~~%J.n~.lon,e lp.~or,~a-
~to pensiero è 1,8posto Mn molta llhllità m Frano\~ per orgllri,i ìl Drott (Joçt~l, .. zwnqiR1,;~}l, 11,ver~ co.~tnll~.'.\? .A·~!\~)".· 
dal sil{nor. Gran ville, ma il velo è éosi Il\ Ténanlle, l' Etendm·d rèvolutwnMt·e oromonto, prll5~.cèJap~o· slltttiscr,t~to,ht, a~e- . In J?rimis .et ante omnia bisogna: che tu 

sappi11, dolcissiuio Oiztadit~q, che 'lj.no a ieri 
noi. siamo stati in pie'na bitttaglià: elettohi.le, 
Dicll noi cosr per dit'e, meglio sarelJb& stato •e avessi afferm!lto che noi fummo • spetta· 
tori della battllgiia, perchè i cattolici· ob­
bedienti lilla, voçe d~l . Papa non ci · sono· 
entrati nè da. una pat·te nl\. d11l)'altr~. Ieri 
duvque con grànd~ consolazione a·~ll\l.I!.Ilrte 

traspurente cU.e la veritt\ b;llza tos.tli n!" e(Jc., i quali predicavano sfaccia(am'ont,e sioui. e prn~a9atl\lò'ùll' ,é,?rl d~ùSèlM 'è cl i.-
l' o"cbiQ di ciii le!•go. li Governo ìngle.~o 4ovorsi impiegare dinamite por lottaro cor1- scorsr le t:lwosto dot!rwe. . 
hll fatto alla Port11 l' 11tto di cortosia di tro Ili borghesia. Uao di essi duva persino (Y~ili t~legrammi). 
prosoutlll'e privat11 m~utu 11 doonmento 0 !Ù norme ui suoi lettori enl modo più spiccio 
apiegurlo. Qnustu misura ba ottenuto ·1· of· ·' dr't'àbbri'éaro la santa dindmitci. 
fatto dt,sidomto di impodir'e irln\ protest11 Gindv~~ o Losar1oa< eruno le. s~di pririci­
del Sultano, la q nule avr•1bbo potuto ilì· . ll~\i delr,assoc.i,nzimio, o di hì. p~r'l.iva~o 
trlllclare lo oporuziooi diplomatiche• Quu]u g(! or;lioì, di agl're" n. tutl.i g\i ildtirùnti 
sarà.l' effetto di quest11 o rcolare? Quello · frat)~osi •. Nel),e riunioni di <h~e,yra l'!lJnl­
cet:tumeute di prondur tompn, · aftinchè il gf!lt(J rus~o , principe, Kmpolkioe di~pn;o 
gOVQI'IIO tll!fl!•so possa nOmjJIOtll in Egitfo t'aceS$1l l'apologia della diQUIUite. od esor­
.i ano!. divisnmon,t.i. tass.e i ltivuratori a far uso di" qualunque 

La parte della circolare di lot·d Gran- mez~o viill~nto Pt.lr distrugg"ro la società 
villu rolntlva ul. Oilnalo di Suez prop'one att'uìtle où il privilegio. ' 
l)l.le. potonz'Q !l'·ummottort' per esso il pr.in· l!:spulso. il prinoipo dalla flvizzur~. ~assò 
eiplo delli1 libem navignziono. I't'opono, in' Inghilterra, ma dDpo.· brove. tèmp~,aqd:ò 

''é':'''''6)oèf•;!l,\leiyH"01~11~lll·Sia"'upert~,iJl qv,vonire. r !l .~ta,Wil;s~ .. 11 ,~bo.M,n",,~ic.igò jil ,c9n'tlnn ·· 
.. allo. uavi· d'ugni qualità 6 'd' o~ui,oazione, olvet.lcQ·,'- tlo~de seg!l[.tÒ .11· ma~t.eoersl i,n 

cb e sia tmtt!Lto, iosornma, e<~me,tiit bl'Uccio rol.a~ione ,con Ginevra, . ~ed,e, dei consiglio 
di marO. co1riono, soggetto. alla r'egqla cq- snpremo ò comitato intimo .a cui i grup11i 
m ono eh o' proìbis<:o lo opfJraziooi di gu~rra ri volnzionar·i francesi mandavano i toro 
eatro i li•niti consueti .della giurisdizione doh,gai!i, · 
territorinlé. l! Ttmes eouside.ra questo re- Affoçm:tno elle <i,ntistl\ società' dopo aver 
gimo il migliore cb o si possa applitmro al tu n tatti d i fo!Uil~.tare s.:;i'ope'(i iit Fraricia, 
Can~le e non dubita dèlla approvazione ab biti vòiU.\0 nppr~fittare, dei; disordi,ni • di 
delle Potenze; Montcen.u·lllsrMtne~, affine. d! lancil\1'6 le 

.. p l'ime bombe e spaventare le l•Opolt•zioni. 

Il processo di Lione 

Ieri ebbero principio dinanzi al tribU· 
naie corr~zionaie di Lione i dibattim~nti 
del ]'rocl'sso ,dello degH ngitntori ltnarchici, 

2 ADDOlldice del CITTADINO ITALIANO 

Il. fatto ò che l' assoelnzione pubblicò un 
'manifesto io cui, ruccomaudando la dinn­
. mi!~ come il mezzu migliore di lottn rivo-
lnzlllo~ria di<\hìarava: 

«H nostro U(IUiico capitalo è:,la -logge; 
DOÌ. SCart·llllUO tutti i m~·l.~j' J~gnll .nerilbè 

fii& trr&zirr 

zal. Ciii mai potrebbe .imagin!l.re. ~he i a. lei, 
p1,1re .dt\11' uspett•• e !la:i' 111odi tauto nobile, 
non c'è se non. l' uuùle figlia d!' un' mari­
naio, e che prima d!,lle aucÌ. nozze. con Gu­
g]ielm•l e\la ha pass4\o la v,fta 'in una ca­
pantÙ\ tra ì l'Q.~zi abi'tan~i · della spiaggia 
dd mare? · 

- Q h quan,to al, cam)lffarsi con to1nta 
astuzia !l>t. non 9SSOre punto ri.c(IUI!SCÌ)Ite, 

Trista no e Ferrante di Bréznl si· avvw•· luscmtene l' imprcs'à alle donne, slgdm' c611te, 
n1trono ali n cognattl, e la ribhiesero della osservò, Mttt~]\le,,,: De! t'es~:o ·,ripu ~I plf:Ò Ùegt~ro 
sua snlùlo con unr1 specie di premura, della che Mat'òelltt. n·on .SI!\ fur.d1ta d', una gmzHI, 
quuir· però un acuto osservatore non twrebbe di unii 'degazlza ché iùlHar d'i ·~pesAò 'itlfm· 
mancato di sospettare, L!t marchesa; grata cano ·a.,(lhi ·O por nasoità e per ·edqcaziona 
a qmill' ntto eli attenzione cortese rispo$e è ÌllliUJmsamente snperi01:é a lei •. Quantp 'a 
loro sorridente cotl quella gentilezza che quella. tattica per· cui. .elhk parv:e Sl'Uipre 
raggiava da t11tta la sutt po1·souP. Intanto, vissuta 10 mezzo alla p1ù alta fll'!Stocrazi,l, 
Odsendosi avvicinate col loro cavallo Matnde. ,.l19t:lte. cpo, pon~ .ogu.i studio n~l mn~trarsi 
della Riviére eù Elen!l di L~.vardin, i dtie degn>t d~ll' uomo che l'ha tal)to nobditatu. 
fratelli• SA ne andarono. ' · Allorçhè i ·signori bretoni ,ebbero · nqùzilt 
. A questo punto Guglielmo di B1;ézal bal~ò deilJ nozze p,lebee, .cl;w il IU'trph~se ~~avo\ 
JO ayciu~i. Allora. le • trombe e i corni ~a per. C?nt.rarre, rjsolvettero. di tener !lfl'ntto 
caocm dtedero f!:stos01mente il segnale della sPgregilta. dal loro COQSOtziola .giovane. sposa; 
partenz!l, e ht nobile cavalcat.a si IIIOSse fa. essi, ·ofi'esi ,ncll,a dignità,,i,lel lilaso~;~e, diclllll· 
cqnp~ b~tl~are sotto le zampe ferrato di tanti rawnu c)le uou avrebbe\'O. mai rioe~uto nei 
des~rlen 1] dnppio pouto levatoio che attra· loro cu~telli la. figlia del, marinaio FleJu•ian. 
v~rsflv.a lo stagno. Usciti dal castello, i cac- I due lt;lltolli .eli Guglie'Jmo non vollero la· 
matort presero per ,11n~ .. :vi~ ••l' .si11istra, e sciàrsì indllrre ;ad assistere (li iuatrimquio 
non t~rdarono ad entrare nei buschi estPsi di lui. E tuLtavla, . pass(tti non ancol'à sei· 
che mroonduvano Brézal, e che si faceat\O · .mesi, tutti siunici t'iluasti vinti tiel' no3tro 
~empre. Più fulti'man mano che si procedeva orgoglio dsllo attrattive della mlit'éMsa. 
JUlli<DZJ. . · . -.:~!)- du~~ne voi credete alle •tfimostra-

Montre i CLlVLtlieri e le nobili donne 'èOr-· ZlOlll' eh Stlmfl che Trlstano e Ferrante 
rovano con ardo l'e intmttenenùosi •a ·parhtre danno nlla loro· cogmtta? ·' · 
dell" spernnze della caecia o a ricordnre le . ·- .E .. perchè nqu d~yo crmJe:ci? A chi 
prod~zze che tutti affermhvano di >w~ro m' fiVesse affenuatq qualcl:te settimana fa che 
compmtn, li vecchio conte di Lavar.din, di- .Eieu~'· sarepbt\~i,V~llUts Hll)i~a· ~i.~~~~.cella, 
ceva a Mat1lde d~lla Hiv1ére: a.vrm ch1tto: v mgaonato a part1to. Ed ep-

-. Non ~vevate. ci~agefato nel. riferirmì cocì òggi. in~.~co tutti Utli,ti . (•orrere colla 
ogm b~ne della jliOV!IOC l!Jarche~tl> di BJé· ll!Ht'chès!t' éh. aré~l\l si,I]Je lr~CClO del cin-

Prepa~a'tivi :ntili'tari 

onesta della. mttadmanza la battaglui 'jfini 
Scrivono da Berlino: e fini (conw·già saprai) colla: :vittoria del 
H t11lugmfo 110n permise unn notizia sinistro ··Favale caoditlato · déllao: GIJJHilCtta 

della Bor1:1en Zeit.unq _ la qualeunnu1\. Piemontese; il·.q1Iale·!Jbbe, 4806r:voti,'mentre 
cìuva decisa per ltl. prossima )Jrimavom f11 iJ. stro competitore:,Paneo,,.·candi<l~to ,,c~&llà 
· · 1 4 K Gaililetta ,àel Popqlò non ne ebbe .c::ho 1996. 

cos.truztone ! i l forti sul porto di · i el. 11 fortunato Fliv•le quindi tr9va· li.pì:ifte. le 
Lo soop9 di que~ta proitlizione? lo. no'u pprte del baraccone di Montecitorio 'eli-' egli 

lp compr~mlo, ohò 11 quest' om il giornal~ da 1buon• députtlto itallanìssimo ffirà, .... oh 
Bl\rà giu.nto 1111' estero.. ~ bella! fttrà quel .. che fanno Jiliù' o :• meno 

Dnll~ altra .part~.si.seg~ala d11LTaqeblatt tutti i deputati· italianissimi, • ,:. ,;, 
ciò che ·avviene ai coulirii russi: ' · l nostri studenti dopo le dimost~liZioni 

« Sempre n novi ségni si hanno ohe, d.~i giorni P\IBSati .• 11 f•wore . d.i Oberdl,ln.k 
malgrado ogni assicurazione dol contrntio, (paràon 4ovaya. scrivere ,Ob.erd~n cci~l' ào· 

1 c~nto sllll qllim!l .vocale e senza· k, pere h è 
si spingono· a poco a poco rinforzi di truppe così esigè l' ortografitl.' !ibernle) si'. sbno''ac­
aL coutlni rnsso-polacchi. La Schlessisclie \1,uietati e riposanò sùgli allori' colise'griiti. 
Zeit1mq dice che il :generale Kreodnor 'è· ']orso vedendò .che 111 · Questori•' n~iv!l sul 
giunto <l Rlldom per prepamre nna· disiO·' sodo.hauno pensato esser .miglior.aosa;far 
cazione di un corpo di 15,000 uomini null'a quattro liberi..salti nelle •lJroseime fest~, car.· 
Polouia russa. IH,walesche .,.che rimauersene ,'·,sia · p.Ul'., :Per , 

« Uu terzo di questo troppe sarà lnscia\o pòchi ~orni, fra. l~ umide nìnra (l;:pnli pri-
11 Varstlvin, gli altt•i due t"rzi aiJdl'anno "l gione. 'a dir la verità, i no.s~ii 'eroi.h~,t~;~no 

v " ragione da vendere; pazzo chi' dice il con-
campo di Koo kin nel. govoruo di Rado m. trario! · .·' · • ·· · · · 
Qrtesto cumpo è fiancheggiato al sud ed al· n P. Denzb. scrive da Moncalieri' obè.nel 
l'est della Vistoll1 e oontloa coll'Austria suo osservatorio f'ut·on'o osservate due ·splen­
e Ìlall'altm parte coi goverui di Varsavi'a dide meteore. nelle sere del3 .. o del.4 .. ,corr. 
Lnblino, • Il loro nucleo era più grosso di una stella 
jffl' 

ghiaie che iufestn colla Stia presenza questi !IV!Inti galoppavano .Tristano e, Ferrante. l 
boschi, C'Q forse cla far le meraviglie se due ; frll:tlilli'' nòntllpal!l<tvi!luo;, .tnai)Cl!alla e­
'fristano e Ferrante non abbiano saputo, al: spt'eilsione·' dr'1i·r loro ·:vòlti l'Bi scorge~a! te~iden­
pari di noi resistere all'influenza di ipwlla temeu.te che .u1,1 .aolo pensie!'O .. li preoccupava 
donna, influenza taoto più potente percliè eotram'bi. : · · ·. , .. · 1 • . 1 •.• 
non pt•ovìene dttlla bellezza estorim·e o dal- ,:-' ~j!\l!lr. lll,Ìa 1I?arola d' ?n ore, ·l:!sc(a, p ire 
l'acutezza del suo spil'lto, ma dalla bontà . \l,'~•.stau() . con• a,lllii.N?.Za, 1 ,n<mtrl 8!\t,e,Jlati, 
innata del suo animo? E poi alla fine col ,q noi [irodi ~guerriel'i tanto, ,teiìèti .detl' oriore 
riconciliarsi co.n Mttrcella no11 btmno essi· 'dél 1qr6';''rkii>tto, g:uoli'e riob'ili d~me ';non 
fa.tto ii lòto ilitìlr(osse'o/ s'e;·riòn tollenmdo' ineno''f\r·go)llioso .Uei Iòto· ma'ritl' della· 1pu- · 
lt1 presenza della figlia del marinaio n B1é· ·rezza del rìdlilc.. debbolia' frèniet'J'"béfi loro· 
zul, si fossero d~cisi a lasciare il castello, sepolcri' àll · ve il ere Mà~cella, Flour'iau i· l r.' 
la parto rlei beni a loro .dovut11 è cosi poca: . fi~Jia·.dell·•naririaio, .pi!titare,Je lor'o.<a1'mii, le 
cosa , cbll avt·oiJbero avuto appetiu da vl-.. r1tmi .Hiustrhclei', Br~.zal, ,Ferrante, ·limi. vi 
vere. 'fristano poteva entrare nell'esercitò; -s~q.\jtozvoi:pure rìl,ollir .il, ~a.ogue ;pe~• yor-
e ]'èrrante L. Pensarono dunque . di perdo- .. gogn!t . . · . . . , . . 
nare' àl fratello per aver fatto di Marcel\a -Certo, .Krat~llo; Iua c\tà posso;farcLio? 
una. marchesa, e tutto andò per lo meglioi . A Gnglièlnio, rnaggiqre di' nòi', p1!\ct;!,u~ di 

- Vogl10 sperare ·che la cosa sia come ' spdsal·e·Ia figil11 ii' 'un uomo vi'! e·. ·Nò'i' non 
VOi aft'ermatP, signora. 'l',uttavia }a l'Llgiotie liDIJJanio iJ l!irittO di frà[JJ}Ol'cl'!jù•l neSÌ!lln 
mi dice c be ci sia (la fidarsi poco dei dtie · · 1\iui:lo• se 'l\ m1po tli. famillHa. ored~tte di 
marchesi di Brézal, Il p'assaggio fu troppo · Wtl).mogharsi·'SGnZa pnma• àvoro1 •consMtato. 
rapido perchè si possa stimar naturale, ed ·.I'nsh11ne .ai<; beni .che pet•' :leggo gli,;.a:ppar­
io ho sorpreso uno sguardo di Ferrante cllQ: tengono. ~gli • hw: pu,r ati~h,~ .H .ctifitto· di 
non mi promi;e nulla di buono per la IUO·· . coin!1'1e\tere PI\~Zie, E chiJ• perciò L:..,·, 
glie di Gnglielrno. : . - Ma il suo è un delitto, os~~rvò .Tr1stnno 

-Conte, non,f11temi cadere in m~lincquie ' , con vnçe'sqtfçm>ta. ' ., . ; . ,., ..... 
coi vostri ~l'Ol:!os~ici poco.lietL Vedet,e cl:je · -:-;,•Sia;t~~.f~J: l'f!a, ~· 'ahe po~~i~1119 ;•#oi.?· 
.tnent~·e no1 m mtrattenmmq. par!ando,, i 1 ,, , Orm~j llgilO!tfH!la , cb~ h (l cl~couèl~~'L 1! 
nostn c11valh mlleutnno, ·e rlmamamo·Jn·· "no~,tro nom.e non·puo' plù'li>varsii•Gh:arpim 
dietro: Sap1iiate .che ~o ~taliilito di eolpìte dHft\migli~ d lÌ! priudfpiò ave~~. ffi,6st~àto di . 
anch' 10 collo sp1edo 1l 01gnale da vera eu~-· voler Ju.scmue· mell'·oblio ·hl• rfigha;,del .ma- .. ,,. 
aintrice, anche per provare a.quelli che ne.< 'l' IUiio:; lll<t•'pdi sed.otti••dttlla·:,dolo.e~·~à. :,che: i: 
dubitassero che il pericolo nou fa indiekeg-. ··alla uffetta·,; .si ,souo rico<•cilia,ti,,.coiJ!l.\i, e.: 
giarn Matild.o ilella ltiviére, e qhe h1 vista pare che. lo abbifj~.9'iPer,dr91l.t<l, od' IJS~~L'Bi 
di un api male feroce non la fa ~veuire tant(• m~ssa n~J,po~tò q)1 .~lla O!:cu~l'·~ . ,,,, 1 · 
presto. . . : . ·-;- .N o n c~è el h dcCUJlR,, j/& clie."u,surpa., 

Cosi dwendo ella percosse con uu colpo 'lo Jutet·ruppn Trl~tuuo1 .. · · · · , .. , ··" 
leg«ioru di scudiscio il suo cavallo baio 'o'; .. . . . :·•··:! 
ragghmsc Elanu di Lhv;:u-dio: Un po' l;ÌÌI 
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'La morto di Gambetta o Paolo cassamc · 
Si discute IIDCOra circa la malattln • cho 

ba condotto cosi presto Gambetta ul so­
polcro; Se ne dicono di t11ttl i colori, dal· 
l'intrigo femminile, sino al veleno , propi· 
nato da nemici politici. ' 

Oertll èbe è stata una m11rte terriblle 
e spaventosa; non è stata la morte serena 
e tra11qullla del giusto che s1 addormt~nta 
nel.' bacio del Crocifisso, colla coscienza di 
chi ba fatto il ploprio, d0vere. ' 

Gli stessi particolari inl\icatl ila!, tolo· 
grafo, certo non sospetto, mettevaho i 
brividi. 

Pl),fll. 'de Cassagnaé nel suo Pays hl\ 
stami\'nto queste eloquenti parolu: 

c Si. è. levato contro Dio. E' caduto. 
«,E' cosa. spaventovole, ma giusta. 

' « E qual morte l 
« Una morte senza gloria, senza spl~n-

dore, una morte stupida. , 
«E in quella lunga e spaventevole ago­

nia deve essersi ricordato di avere fatto Disastri in Svizzera 

E vor1·ei anche stendere la sua bHlla 
tmrnlll, <licnndo , ello ohi serve a Dante 
servo alt' .Italia, n l crilltlane~imo, ;d mundo. 

Suo sérvitore motto rispettoso 
· GUGL, E. GLADSTONE .. 

10, Downlng Stree~ Whltobll, tUo. 20-R2. 

seppellirr, civilmenle, senza preti, quella Verona _ Leggiamo nel Corriere 
Povera donna - sua madre. a· T7 Scrivono <lu Ginevra, 5 gennaio: ~ r erona: 

« Anebe lui non aveva preti al suo c:L· N 11 ' t d Il' E ·r · • t d 11 
Pe

·z· •le · Siamo bloccati, quasi come in i stato di e a 'es a e p1 ama ,es a e a ma-
" " assedio ! nifestazione e . propagazione della fede ai 
« Intelligente come egli era, sapeva Lo comnntc•ziool' sin coll' Itnlt'tl eh• coli Il gentili, faceva l' abjura uno protestante e· 

Pure Che D l'o es1'ste e •ome tutti' i mort' " - " vaogelica nativà, di Brombut·g domiciliata 
· ' ' " , • Franr.ia sono iutorrntt• o per p,oco che 111' d bondi , deve averlo visto olnl fondo di " già a parecchi noni in qunst•t città. Essa 

quel materasso sul qunle si eontoroova. monti continui 1! piacer della danza reste- al tutto spont~tuea ubbandonavn la sua sètta 
, «!h 1 89 

fosse stato libere! Se avess~ remo senza viveri. Non esagero. per entrare nella grande, nella Santa Chiasa 
osato! · Per l'Italia abbiamo già I' intèrrnzione Cattolica, mossa precipua111ente dàlla bel-

Pruz.s. Miche\ ma por la Francia è per lezza e magnificenza del . culto. e dei riti 
«Ma vi erano là ~li amici, sinistre l' ltnlla si aggiunse una ca·tastrofe fra Bo l- cattolici, e dallà verità pien>t e perfetta che 

oomparse ,della sua vita passata, complici legarde e Collònge, cbe ci taglia pressochè ~eW!e~~~to\~~~n~~:d~~z~araviglioso insieme 
dei deliltl commessi contro Dio, . ogni couiunicazi"n". E' una mo. ·11tng· ua in· · · , ,. ,, La sòlenne funzionè ··si compieva· da sua 
. cE come fare 11 sconfessare sè stesso, tiera ehe .. si è ·abbassata ~·callnt•ì in Eminenza il Cardinale nostro Vescovo nel. 

come esporsi allo scherno di tutta quella frane o cadendo ba fatto argine al fiume suo oratorio privato alla presenza di· poche 
gente che sta bene in salute o qninùi non Rodano. persone auiiohe e conoscenti.. Le si ammi-
ba ancora paura, perr.bè per essi non è Si cal~ola ad un milione di metri cubi nistrò dapprima. il Battesimo sotto condi-
!lnèora suonata l' om1 , di terrìt che caddoro in un n. sola fl'!lnn; po· zione, poi la Confermazione e ali>\. messa 

«Quell'ultimo momento <lèvo essere stato tete immaginm·vi qual ·massa dHerra for- faceva la sua prima comunione. Un dolce 
terribile e rabbrividendo dimMtichiamo mò l'argine suddetto e quanto tempo si commovimento, nna ptice ,serena le traspa-

1 t. i · d 1 · d' 1 h è riva dal volto a questi s.anti atti. Era ma-vo on 1er .J o m· t 1 que corpo c o , richiederà per riat>rire la circolazione. d · , 1 " b · · 
l , 11 rma a . Battesimo una 'no ile e ptissima 

per lo,. per pensare a e tot tUte di quel- La ferrovia eh o percorreva l'erta della signora della nostra città; alla Cresima una 
l'anima che si è in volata in mezzo ad montagna rimase in più parti sospesa; ·amica 'della neofita. Bella e commovente ce-

, .,'iangosolo spavontevoli o ad ~teroi rimorsi. » quali fili telegrafici .lo rotaie. rìmonia che riempi l'animo di quelli che 
,' Che vale ora 11 Gambetta l'essere stato Le corrispondenze non ci ·arr.ivano più vi assistettero e in ispecie del veneratissimo 
il 'padrone della Francia~ Pensiero tre- cbo con gran ritardo, dovendo i,, corriod nostro Pastore; delle più soavi consola~ioni, 
mendo Per Un "ri'Btl· '1110 l e in tutti destò senti m. e, n ti di vie più forte " ' · fare un gran gt'ro pet· l' ',l!t• ~"V<>!· a· ,· m.11 " "" affetto al111. benefica fedè ai trionfi avvezza. 

· . Notizie varie d'Inghilterra 

Si parla molto di un lib~o recentemente 
, ·stampato dal Cardinale N ewman intitolato: 
"Notes of a visit ti te Russian Ohurch; " 
ossia " Cenni di una visita alla Chiesa 
Russa" scrit,ti dal signor William Palmer, 
~uest' egregio convertito alla Fede Catto­
lica, fu fratello di Lord Sel bo urne, Gran 
Cancelliere d'Inghilterra, e distinto mem­
bro dell'Università d' Osford. ·Egli anelò 
in. Russia per istudiare la dottrina, e la 
disciplina della Chiesa Russo-Greca; e per 
domandare, come Anglicano, di partecipare 
alla Comunione di quella Chiesa, tenendo 
per principio, essere la Chiesa visibile 
f'orniatl!> da tre rami, cioè da tre società, 
Latina, Greca od Anglicana. Partendo da 
questo suo vrincipio, egli credeva di avere n diritto di partecipare alla comunione 
della: Chiesa Russa e ilomandava che questa 
l'iconoscesse il diritto, nella Chiesa Anglica· 
na; d'essere unita a quella. Intraprese questa 
niission~, con tutta la sincerità, dell'anima 
'stia,' sospirante di non veder più o l tre la 
~ha. Chiesa Anglicana separata dalle altre. 
·EbW div~rse conferenze .con i V esco vi e 
i,Patd~ì:chiEussi. Da essi però il signor 

,i Palri:J.er. ebbe .questa risposta: "che, se 
" l'Inghilterra desiderava unirsi alla Chiesa 

, " Russo-Greca, avrebbe dovuto farlo per 
. " l' 1ntermezzo ·del suo Patriarca legittimo, 

.,; il Y eséovo di Roma ! " 
Do,Po ciò · il signor· Palmer lasciò la 

Russm, e venne a Roma per. esaminare e 
pregare, e dopo qualche tempo si convertì 
ijlla Fede Cattolica, Fissò nella città eterna 

siccome non avvi stazione che arrivi tlp.o L'Eminentissimo Vescovo è già la tran-
a Ginevra cosi sono assai lente le comuni- t' unesima abjura che ricevo. Oh! fossimo 
cazioni. tutti ~u solo ovile· ed uu solo .Pastore! 

Il carbono comincia 11 mancare, e tutto Firenze _ Avendo le monache di 
ri ncarisco.' ' , s. Vincenzo di' Paola reggenti jl Conserva· 

Si temono altri <lit!aatri. torio' Ripoli di e!luèazione femminile in 
(] furte nn l' Eolòse, eh~ . trov~si aL , Fireo~e respinta, mediante protesta stesa e 

sommo rll'llll monta~na minaccia <li oad;n·1!. registrata da uu notaio, la Direttrice nomi-
ò nata per quell'Istituto dal Miuistr'o del-

Vi torr inform:.to. l'Istruzione pubblica, questi telegrafò al 

Dante e ·aladstone 

11· siguor Gladstone ba diretto 1tl profes­
sore Giambattista Giuliani, d<'lla Oor,gn~­
gaziono dei Chierici regolari sont:\Scl!l, che 
gli aveva fatto ·pr<•sentaro .copia del suo 
lavot'O: Dante spiegato con .,Dante, la 
lettera segneute, scritta tutta d1 suo pu­
gno '' in lingua italiana, testualmc•nte 
como noi la riprotlnciamo: 

.Illustre Signore, 
Contuttoohè io ubbia perduto la pratica 

dolla lingnll italiana, nondimono bisogna 
cbto io l~ renda gmzie tanta e t:~nt•> doila 
bonti\ coilu qnale ella mi ,lm manrlato il 
suo bel lavoro Dante spie,qato .con Da11le. 

Ellll si è dflgnuto chillm!ll'<l qu!!i sommo 
Poèt;1 no solenne mnestro por me. Non 
sono vottl q uestc puro lo. r,a lettura d i 
Dante non è solt11ùto un piucere, uno 
sforzo, una lezione; è una d i sci p l i 10!1 for­
ti~si ma del cuore, <l eli' ini•Jlletto, dell'uomo. 
Nella scnola di !)unte ho imparato una 
granlissima parto di quella provvisiono 
·ll)ental~, ~ia vnro mvl.to muschinu, colla 
qua lo bo· fatto. il viaggio d Glia vita um:lll>l 
fino ul t~nÙitie di q.uasi sotlantatrè anni, 

Provveditore degli studi di quella I;'rovincia 
di immetterla nel possesso dell' ufiièio suo 
èolla forza armata « senza. però mancare ai 
riguardi dovuti a donne. » 

Magnifico l'uso della forPJa armata contro 
quattro donne. Bntvo,, ou. Baccelli ! 

Rieti - Monteleone e Maiano, clue 
paesi presso Rieti, sono in guerra. Ogni 
tanto si accapigliano fra di loro a colpi di 
sasso e di bastone. 

L'altro giorno, causa i soliti rancori,. scop­
piò una rissa, durante la qm•le tre dei con­
tendenti rimasero gravemente feriti. Ieri i 
MonteleoneHi aasembrati sulla pia1.Zfl Co­
munale con armi é badili, in seguito alla 
suddetta rissa, pretendevano dal Sindnco 
l' orcline di respingere colla forza i Mnianesi 
che ili erano a p pressati minacciosi al paese. 

L'assessore rifiutassi naturalmente e riusci 
arringando la folla a ricnndttrre un po' di 
calma ed evil;are un contlittò. 

All' arl'ivo della truppa l' ortline era ri· 
stabili,to. . 

Un'unica compagnia essendo di stanza 
in Rieti, la truppa fn tosto richiamata da 
Monteleone . 

Rom:a- La metà degli arrestati· per 
le d.imostrazioni ·di domenica (circa una 
cinquantina) ·furono subito liberntì. 

Contro sei carcerati' che focevano jlat·te 
della presidenza della Sooieta dei di1•itti 

aen• Ùomo, si procede a tèrmini ·dell'ahi 
colo 176 .codi~e P.EHl4le, Ùontrò tùt"ti gli altrl 
PfJ•cedesbtbp.er l~gturte, ,ribeHiono e resistenza 
a .a P.u hca .'or~a. Cmqua, dei fpriml no­
mrnatt. ve~ nero posti .io . cella separata . 1 l'estantt at tro:vano tutti insieme.. · 
No~ è impro~abile che la magistratura 

ordlm lo BCIOghmento della Soci6ttJ. à . a· 
ritU dell'uomo. , ~~ e-

- . Gl~ a~re,st~ti furono ieri interro liti 
dal gmdJCe Istruttore. Quindi l' inllartam!nto 
fu mandato alla Procura del Re. 

--:-,La '!otte Aal q .al 6 corr. davanti alla 
boto.gn di uu hquortsta, ìn piazza Branca 
a, mezzlluotte, fu trovato il oadavei-e di u~ 
~Jo_vano~to di !15 anni; trafitto da 6in uo 
fel'lte dt ~olteUo, una .del~e quali gli av~va 
spa~çllto,Jl. oU?re •• Gh SI trovò indosso il 
foglio d1 VIa r1laMtatò d11! Comando MT 
tdare al nome di Augusto Mercuri e o:n~ 

ata del ijettembre sco1·so. 

è 
~a: modrte fu istàutaneà. Finora l'uccisione 

, <llrcon ata da un fitto mistero. 

Miltl.no - . Il . processo Giorio che 
~neva avere .luogo ierr .al Oorrezionale di 

t lino, è. stato rinviato al , !12 corrente 
F,erchè. dm 24! testimoni. ohe la difosa hà 
b
utto ottare, 1! P. M. vuole eliminarne una 

' UOU!I parte. ' 

Eh.3':!.:'~E.T:R.ò 
Àus(a'i.i a-Ungheria 

L~ggìan1o nel la Gazzettr1 d~, ftalia : ,. 
ln cont'9rrnilil ùi quaoto c1 ha telegm­

fu.t<i tlr1 q ~.aloh.~ t.ompu i l , noSil'•J col'l'ispon­
~~nte, .11e1 pnm1 , rli febbt'ilio l' !Ire! duca 
elodltan.o d Austna eon 111 sna giomno 
sposa s' unbar~h<1r~ì. u 'l'riesL'J put' i n trapren­
~or., un Vtagg10 111 Oalmazi11, Albania e 
1 u Grue in. · ' 

Alonni giornali u~;oriscouò <lhe H go­
V?roo Italiano n.hbi:1 i tlmlri<ltltu Il 'conte Ro­
bllant nostro amlJMcintoru 11 Vieunn'.di fare 
delitl pratiche ut'lìuchè, in òcnnsiooe di 
questo .via~gio, 1tt r.op,pia e1·edita1:ia au­
stt.'lllCII ftiCClll u111 visit:l ai suvrnui d' lta­
l~a nulltl tnpitale ild r,:,;uo. Posdiniuo as­
SICUrare cbe que•t.l noltzb ò a;aoiU:tament.e"' 
priva ùi fon,JanLot:t0 .. 

- Un disp:lc,:: .. <la: V!OOIHl rec:t: La 
Oanc"llllri,l imyur·ìale aL ~"limitata 11 pron­
~ler~ atto del rttluto òptwsto d~I governo 
ttalu~no nlln sutl domand~ di , estradizione 
di Levi. e Plll'e.ozani. , , ' , 

Néi oil'coii di Corte Io 'sfr~gio .dello 
stemma austria,~o àl palazzo Venezia ba. 
fatto n'l'olt'l. !mpreosione. Il linguaggio dell 11 
stampa nffic10su è tntt11.via riservato. 11 
Vate1·land, or·gano flll.\dnle, ila nn arti· 

eolo violentissimo eoiJtro l' Italia. , 
In seguito all'ultimo fatto l'arciduca 

Rodo l fo non pas~erà pitì 'lJUr Roma di ri· 
torno dal .s~o, vinggin in Grecia, come l'l'Il 
stato stabtlt !o pnme,!ontemtule; 

Inghilterra 

Si. ha, d n, l!ondra eh~ sono segnalati 
nnov,t .m1~fatt1 ln.Irlao~a. Una c,ommissione 

, grudl~lar)l&, fu a~salita e potè sottrnrsi agli 
nssassw1 solo merr,è il pronto soccorso di 
una pattuglia. Parecchi· degli assalitori 
fdriti nella mi~chin, ftL'ono arrestati. ' 

DI.AR.LO SAORO 
Mercordì 10 gennaio 

S. Agatone Pp. 

Elfemel'idi 11toriolie del Friuli 
10 ,qennflio J381 ,- Gli ambasciatori 

do! re di Uughoria vengono a U<iine per 
tr.att1tn1 uua lega col patriarca F1lippo d'A· 
lansona. 

-···. 
Coso di Casa e Varietà 

Offe1·te per gli inondati del Friuli 
"' .Varii. offoronti L, 53,67 cùn parècchi 

indumenti - popolnzione ùi Brusst1 L. 24, 
r.<m parocchì in<lnmenti. 

Liste precedenti l. 2163.28 
Totale » 2240.95 

Una. promessa., l nostri lettori si Bll· 
rauuo memvigliati ch<l noi al pt·incipiQ 
dell' ullno tosté incominciato non ahbiàmo 
fatto uessnna promesRa . di migliomre· in 
q ualcbo p11rto il l,l'ioronle~ A dirla netta e 
schietti~ Hoggiuug1nmo suhitu elle i nostri 
lettori non banno tutto il torto; ma spe­
riamo cha ossi non ci abhlano fatto per 
f[Uesto UO!I col(Hl, tanto I>ilÌ chn ci si può 
l'llll!Hlinre, Anzi rimediamo oggi stu~;o col· 
l' unonnciar·o ui nostri egra~i 1\bbouati Q 
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18\tÌlri r..h' d'ora i. n tllli il nostrn g.ornalo 
àvrà quasi oqni qiorno nn11 cot•rispoll•lenztì 
dallo ·pl'ioclpidl città d'Italia. Alcani nostri 
amici di V,lilez:a, di Milnuo, di Torino, di 
Fl'roiJzo, di Go u ~•l pt·esceltl da noi. si' p re· 
stano gentil montu •l favorirci notizie dello 
loro ri~pelt.tv,l città, ooslchè 11 nostro foglio 
!ungi ù:11l' ~l~·l•)ro tu·ovinoiale o regionale, 
sarà arl•lir\t:.n:·a q naie lo dice il suo titolo: 
vero u J•l opri:J UUttulino italiano. 

Pur dat' pu4u ~ublto ntltL corrispondenza 
di 'l'oriiù1 giuull\CI all' nilimo momento, 
sopptlmiamo. VIU:I .1' ar\icolo di fontlo già 
compost11, o elh! pnbbliohurtHll·.• :lom:.1ni. 

. :B un mi11tero? Solto qùasto t1tolo il 
Giorn'•Jlè di lJdine lllll't'a q nanto segue: 
Pochi giorni pritiÌII eh~ il pHero Ob ll'lan.k 
morisse, qu,ltHlo tutti git\ snp~vuuo la sorte 
'a cui eru dt•stinato, Il un ricco signore 

dLll Frinii orioutaiP, di priocipii i JlÌÙ li-
bernlì, O!Lpltò un uvvisò ònila Direzione 
dalla Forroviu, cbo por lnl ora arl'ivato 
dall' ltalill no collo, e cbe, quindi mllu­
dnsso u 'ritirarlo. Dopo aver :ct·ò fatto, o 
ViStO cbe COILSis(èva ili 01111 gràude CIISSI\1 

andò per aprirla, t•, qntll momviglial ·da 
cssa·levò fuori una luplùe mortuaria, ulta 
111~ 1.60, ùi finissimo marmo di Oarmm, 
la quale avova scolpita sulla P<lttu suvo· 
rlòre uoil .testt\ di donna piangonll!, e onl 
resto non a.veva ttlcnoa intìct·iziooo. Nolltl 
stéssa casàa poi anche 'trovò nn bigliettino, 
so t q,ntlle;, arano scritto questo solo pnroltl: 

.; Ser'v~rà pèr. non lontani tempi migliori. 
· Subitamente qùel signore, datosi attoruo 
per vedere se. ~m avvenuto uno sbaglio 
di -persona,. o p11r s11pera dallo speditore 
H nome del oonseguatàrio, non ,potè saper 
altro se non cbe. quella cassa em stnta 
proprio diretta 11 lui da Firenze, e che il 
nome del. consegnatario era falso. 
, . .l più, considerando il nome della spo­
dizione di quesla lapide- pocbl di. pri­
ma tlell' esecuzione d i Oberdank, raffigu­

. rando nella tosta di donna piangeuto la tli 
· hi't' madre; e ~pt!rialmenl!l per quelle pn­
.rol6. del biglietto, vogliono dare a questo 
,tutto una significazione politica •. 

Forse il tempo spiegh~rà il mistero, 

. Rettifica;· La convenzione Mtipolata con 
l'Austria per l'estradizione dei malfattori, 
non contempla il caso dpi disortot·i , dal­
l' ~sercito o dall'armata, e. peroiò i duo 
disertori <]l'ila marina da guerra austriaca, 
che ieri l'altro si presentarono li quest'uf. 
Ucio di P. S., beu l'u,ngi d11ll'.assoro ricon­
É.egnnti p~l' il. proéedii1Ìrnto/ vennero, iu 

·,'seguito al desiderio da essi esternato, in­
viati a.VtlUEzlo, tlove dessi hanno fiducia 
di tro:Varo plft ·mcilmento un'occupazione 
e di "gutìùuguarsi in tal guisa i l uecosst1rio 
sostentamento. 

Atti dèlla Deputazione provinciale 
·· di Udine. 

Sedute dei giorni 2 gennaio 1882. 

.L~ Depnttlzione ,provinciale anlot·izzò a 
favore delle sottoindicate Ditte i pagamenti 
òbe seguono : 

- Al sig. Malìsani avv. cav. Giuseppe. 
di .1. 325 pN' competenze e spese di esame 
e parere sopra lo causo esattm·iali dei C<lD· 
sorzi di Ampezzo, Tolmezzo o Paluzza p&r 
e esercizio 1883-87. \ 

- A i signori N igri~ Candido di t 150 
e Braudollni Filippo di l. 60 per tmsporto 
di attrezzi struùnli. 

..:... Alle Dir .. zioui del Giornale di .Udine 
e dolla Patria del Ft'iuli di 1.· 700 per 
inserr.ioni nnll' anno 1883 degli atti dellu 
Deputazione prov. 

- Al signor Boscbotti Domenico di 
l. 800, quale ucconto di mag~:\or suo cre­
dito p~r la Dl!l~utenzione 1882 della strad11 
proviuciahJ Oorinoneso. 
. Fur?nO it.wltro .trattati altri n. 39 afftlri, 

dei quali: n. 13 di ordinaria amministra­
zione dnlla Provincia, n. 23 di tutèla dei 
Comuni, l rli intoresse delle Opet:e pie, l 
rifiett.onte una lista elettorale, ed l . di 
contenzioso amministrativo; in tlomplosao 
nutÌJ,, 43. · · · . . · 

Il deputato provinc.iale 
F. MANGILLI 

Il Segretario 
Sebenico. 

I :{r"-ncobolli e i telegrammi. Ab­
biamir !li~ nn.dnòciato elle por .rocento de· 
. cr~to .. è ammesso .il pagamento dl•I tele-

.<.,,, !ir.am,ni con franr.obolli; ecco ora le norme 
cbe regolano qi1esta còmoda inriovaziuue: 

·''\,·~, A"conlJnclnl·o dnl l gennaio 1883, i 
'',,, mittenti tloi telegrammi potl·,luno pagare 
. ··,\e t n.~ se. afferenti ai. medesimi per m11zzo 
· ·dl'z!rlfnèobolli rostalt su.l foglio sul quale è 

$Cfllto il; t~!egr3tniUQ, . 

(Il! nfHei telegrafici non venderanno fran­
cobolli. l mittenti che .intenderanhO ser­
virai di fmnoobolli per l'alfrancamento 'dei 
loro telegrammi dovranno procnrarsoli ed 
nttnccarll essi stessi sul tolegtamma. 
· Lo ttis~e d'ogni telegramma, sia quella 

principale, s111 quella corrispondente 11 
sorv izi speciali di risposta pagata, colla· 
ziouarnento e simili, <lovranno essere pa­
gnt,e o completamente in numemrio o com· 
pletamente con francobolli. 

A comodità del pubblico snmuno, nelle 
città principali, st111lilite dello buche o cas­
sutlo pnr d~posltarvi i tel~gramml atftan· 
011tl con francobolli. 

l telegrammi insnfflt~i~ntemente alfran­
c:lli eo1t francobolli, ebe venissot·o trovati 
nelle ·cassetto, non· saranno trasmessi. Se Il 
mittoute avrà scritto lu calce al telegramma 
il nroprio indirizzo gli sarà rinvlnto colla 
indicazione· delia causa del rinvio e delln 
tassa estltta di essu. Lo stesso si lpmticherà 
pet' i telegratllmi che non potessero essere. 
trasmessi per inosservanza delle nortoe re· 
golahiertturi del servizio, 

Ovo il valore dai francobolli aJ.plieati 
nd nn :telegramma speciale si o. iof~riore 
·alla tassi\· del tolegrnmm11,' ma sia uguale 
o superiore alla tassa principale di esso, 
il t.elcgmmmu sarà- considerato come or· 
di!lario e tt·nsmtsso com~ tale, a meno 
cbo si tratti di un telegramma multiplo, 
nt.-1. qual èaso il telegmmma non sarà tl'll­
Sillesso o v,i si tlpplichurà il dispo,;to clel-
1' nt·ticolo precedcnt~. 

Qttnndo ntl uu tclcgmmma fossoro ap­
pliéilti dei fmncobolli per un valor<; so· 
poriore alla tassa del medesimo, compreao 
il coso preveduto nell'articolo precedente, 
hl differenza sarà rostttnitn in st~guito t\ 

domar1da dell' i nterossalo. 

Vespa mumificata da 3550 anni. 
Tra I<J mummie r,coporte snlln rive del Nilo 
Ll11. M· Maspero, direttore del Museo di 
Boulaq, so IHl c1ta una del tutto euriosa: 
QuMta mummia trovatrt a Doir·el·B:thari 
om invilnppata, Recondo l'uso doli' epoca 
tobana, tm ghirlande di Hori. Nell'alto 
dtlll' interramento, una vespa, attratta dai 
fiori sarebbe ~ntmta nella tomba. 

Essa è cousorvattl intal,ta, e :lornministm 
agli entomologisti l'esempio, probabilmente 
unico, d'una mummia di vespa. La sua 
morto rimonta a 35511 anni, o qno>to è il 
soltr insetlo di uno cusì gt·nndo antichità 
avente una d:ita cet·ta. 

Pellegrinaggio in Terra Santa. ·La 
1'1r1 Società per la visita dei Luoghi Sauti 
tli Palestina invita anche quest'anno ad 
nn pellegrinaggio in Terra Santa nell' oc· 
casio no della Pnsq ua. 

La carovana partirà d' ltalin, dai porti 
cioè di Genova, Livorno, Napoli, Mes$i11:1 e 
Catania il di 26 febbraio; assisterà alle 
solenni cerimonie della Settimana Saut11 e 
di l'asqn 1 in G~rnsnlemme, visiterà quindi 
la l'alestina, la Galilea e la Samaria fino 
al Oarmelo e tor.uerà in patria ill4 Aprile. 
Il pre1.zo cbo comprenderà tutte le spese 
di viaggio per mare e per term, andata 
e ritorno, d' alloggi,o, di vitto ecc. è fissato 
in L .. 1250 in prtnia classè, in L. 1120 in 
seconda, in L. 900 'io terza, da Genova e 
proporziouat~mente dagli altri porti, · 

Chi desideri maggiori schiarimenti ed 
il programm'a, che si distribuisce gratni­
tament~, si rivolga al l'residente della Pia 
Società Sig. Niccolò Martelli, via della 
Forca, 8, Firenze. Le dimaude dovranno 
esser presentato immancabilmente prima 
del 10 ~'ebùraiò. 

Il giar~linaggio. Sotto questo titolo 
è uscito ur om iu 'forino il t• numero di 
nn giornale eslilnsivamento dedionlo ni dì­
Iettanti floricoltori. Si pubblica meusil­
moote iu 8 pagiuo tt 2 colonne in carta 
chamois, con elo~aute copertina, ed è 
adorno di numerose incisioni. Oost11 lire 3 
all'anno·. Ecco no il sommat·io: 

Lettori e lettrici - Calendario del Flo­
ricoltore: Gennaio - Piante d'ornamento 
per giardini: Le felci (con Jll.) - Soalu-
01\rretto per Giardino (con 3 il!.) - Fab­
bricazione Ecouomtca delle stuoie per giar­
dino (con 3 Ili.) Per conservare i fiori r~cisi 
- Viole mammole rosse e gialle - Colori­
tura urtificiale del museo - l\'lodo di scal­
dare le serre coll' uiuto di una lampa!la -
Calce nei Giardini - . Per accelerare il 
m·esoere della Musa Ensete - Una colle­
zione di orchidee - i giardini ed i parchi 
di Parigi - Eeastern Queeu novità· di ga­
rofano - Fiori e profumi - Gentiana Fe· 
tisowi - Le foglie del Geranio - Un a 
pianta di. rose millenaria - Violaciocca 
Gialla - La viola del pen~iero a fior dop· 
pio - Virtù del crescione - L'ortica -
Libri e ~iornali - Piccola posta. 

In Copertina : Curiosità : .Piante impor­
tate in Europa. 

Inviare vaglia e lottero alla Direzione 
del Giardina,q,qio in Via Bogioo, 23, 
Torino. · 

'I'ELJ:iJCi-HAMM( 
Lione 8 - In nntl rinniontJ tli 1500 

bonapartisti Lnrocbe lonbort parlò sulla 
questiono dello società opernie. 

Ouneo d'Ornano disse: è morto Gnm· 
betta non rimnne alla repubblica èho mo• 
riro. ' 

Parigi 8 - Ieri fino a notte grande 
folla al Pére Lachaiso. 

Londra 8 - In cans:t dolla nobbin 
nvvennn nna collisione fra il vapot·tì City 
of Bruxelles diretto a New·York ed Il 
Kirbyhall proveniente d~ Glasgow. . 

Lo scontro ebbe lnogo il SO miglia dtt 
Li veqlool. 

L11 utv of Bruxelles affondò; 8 no­
mini doli equipaggio e 2 pnaseggieri ila­
lial!i si sono unnogatl. 

Parigi 8 - Ieri mentr<t 111 folla ro· 
cavasi dtnanzi nl feretro di Gambetta 300 
comunardi f•!cero una di mostrnzione dinanzi 
la tomba dì Blnnqni. Perecchi discorsi. 

Endes protestò contro gli onori funebri 
11 Gambetta. IJu' altra dimostr.1zione obbe 
luogo sulle lombo dei federali tlel 1871; 
poche grida: Viva la comune. 

Ncs.~u u i ucirlent•J. 
Madrid 7 - Il Consiglio dei ministri 

st1i~sem dupo longa deliberazione sulla 
crisi ha risoluto di dare le sue dimìssionii 

Sagttsttl le tJOL'tÒ al Re. 
Oretlosi che Sagasta sarà incaricato di 

formnre un nuovo gabinetto. 
Londra 8 - Il Times ò informato 

cho la not11 di Gmnvillo non fn nocom 
presentata alle potenZ•J; vorrà preEentata 
prima alla Porta, poi simnltuueam<Ju1o alle 
altro potonzo. 

Londra 8 - Il malossere di Gladstono 
fu cÌ1gioualo rl<t un occcsso di lavoro. Il 
medico gli proRcrisse il riposo: Gladstooe 
rinunziò ulla visitll ai suoi elettori di Mi­
dlolhian. 

Parigi ll - Una corrispondenza del­
l' .Agonzta Huvas dico cbe lfl Turchia f··ce 
rimostmnze all'ambasciatore italiano conte 
Corti in seguito all'incidente dal console 
di •rripoH. Essa domanda soddisfaziono. 

Il Temps ba n•l· telegramma da Tunisì 
cbo dice non essoru vero che la popola­
zione di Tnnisi sia sovreccituta. 

Madrid 8 - Sagasta fù ·incnriuato di 
formare il nuovo miuist~ro. 

Il prefetto di Madrid è dimissionario. 
Dicesi che Voga Armjio rimpiazzerà Fer· 

nan Nuncz, umbusciatore a Parigi. 
Berlino 8 La .Norddeutsche confn­

tando l' idoa esa"orl\la dai francesi sugli 
effetti della morto di Gambetta in seguito 
agli apprezzamenti della stampa tedeso11 
diC6: La Paix organo di Grevy ha oamt­
terizzato correttamente in situaztone dicendo 
che l11 Francia non vuole, nè t~mo la 
guerra; tale è la situazione della Gormaniit 
e di tutte le potenze couscie della propria 
respousabilill\, meutre il pacifico Siécle di 
Brissou, si atteggia a partigiano della ri­
vincita, 

Ltl Nor·ddeutsohe.dice che quando Brisou 
sarà in gmdo di passare dall'aspirazione 
all'azione non sorprenderà la Germania. 

Porto Said 8 - Il . vapore Colombo 
arNlÒ nel Cllnale. Lt~ n11Vigazione è sospesp. 

Lione 8 - Dorante il processo contro 
gli anarchici la forza pubblic~ occupa gli 
sbocchi del palazzo. 

Bordat coufcss1t eli far pal'le dal 1875 
della fudo•·uzione rivoluzionaria, ma non 
conobbe mai il capo della federazione. Af. 
forma cbe l'esplosiOne nel. teatro Belloconr 
non appartioue agli anat•cbici, dichiarasi 
nemico dello Stato altrettautocbè di Dio. 

Altri ciuqtw accus11(i confessano che fe­
cero pNpngaudri socialista. I,a' seduta è 
sosposa. 

Alessandria 6 - Il Consiglio dei 
ministri esaminò l'adozione dei nrovvedi­
menti contro il rinnovarsi dei torb1di simili 
aliti rissll del 5 corrente ft·a la polizia ·al-
banese e l' europoa. · 

Nizza 8 - Lcon Reuault è arrivato 
per persuadere il parlro di Gambetta a la· 
sciare il corpo del figlio a l'at·igi ; il pad1·e 
rifiutò. 

La sqm1dm del Meìlitet·mueo è pnrtita 
da •rolo nn pur trovarsi nel h 11cqna di Nizz11 
domauì 1D11ttina. E' composta di sei COI'az­
zl\te li di dtte avvisi, 

. . 
I funerali uvrnnno luogo n R:'•l .. ,;. llel' 

Municipio, Il quale ha del. bmto di porre . 
Il nome di Gambetta al boulovard il. Fl· 
lippo. 

::N'C>"'r'XZ:x:EI ::I:>X :BC>:R.SA 
8 gennaio 1882 

Pezzi da 20 franchi in oro da L. 20,24 a 
L. 20,25- Baneonotta austriache da L. 2,13 JJ4 
a L. 2,13 !12 - Fiorini austr. d'argento 11. 
L, 2,13114 a L. 2,13112- Rendita 5 010 g·où. 
l gennaio da L. 88,30 a L. 88,40 - Réndita 
5 OJO god. l luglio da L. 86, IO a L. 86,15. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra:~ioni del giorno 8 gennaio 1882 

VENEZIA 9 -- 60 - 45 - 21 - 31 
BAJtl 76 - 79 - 43 - 68 - 6 
FfltENZE 73 - 22 - 38 - 53 -- 7 
liiLANO 65 - 86 - 44 - 79 - 39 
NAPOLI 4 -- 12 -- 8~ -- 16 -- 57 
PALERMO 60 -- 30 - 41 - 75 - 53 
ROliA io - 39 - 31 - 10 - 49 
1'01UNO 38 '- F- 87- 89 -- 46 

Oarlo Moro. gerente resl'on•abile. 

CITTÀ DI VERONA 
LOTTERIA NAZIONALE 

t\ntorbzata con Decreti Governativi 28 ottobre 
o l.o novembre 1882. 

Cinque gra.ndi premi 
da Lire ClEDJ:S'"X"C>~.A. caduno 

Cinque Premi da Lire 20,000 ca<tuno 
Cinque Premi « 10,000 « 
Cinque Premi « 6,600 « 
Dieci Premi . « 2,600 « 
Venti Pt•emi « 1,600 « 
Cento P1·emi « 600 « 

ed altri 49,850 fol'IDantì in totale 
Oinquantarnila Premi 

dell'effettivo valore di 
Due Milioni Cinquecentomila lire 
pagabill lu contanti a domicilio dei Vincitori 
senza de<luzione di spesa o ritenuta qualsiasi. 

~ Un Premio ~aranti lo ogni Cento· Bi~lietti 
giusta il lll.'Og'II,I.IDIDB. 

Ogni Biglietto concorre per intero all' estra­
zione mediante Il solo numero! progressivo e costa 
UNA Lira. 

Con prossimo avviso si indicherà. ,l.IL d~ta precisa in cui' 
si lncomlncien\ la. vendita dei Dl8'lfottl dei quali è in corso 
l' operazione di controllo. , 

Intanto pel' la ricbitsta del pro&'l'amma. e prevontivo do~ 
m11.nde ondo assicurarsi bfgUetU delle Ctn·que Categorie por 
atero la probabilità di ·Vincere sino a. 

Mezzo Milione .di Lire 
rivolgerai Jn GENOVA alla D!i.Ìlcrt. FRATELLI CASARETO DI; 

F:aurc•soo, Via Carlo Folico 10, tncarlcnta della emJssJono·' 
e presso i FJU.TELLI 81NGEN Banchieri, Piazza. Campetto 1 -
OLIVA }'RANOEiCO Gu.oncro, Cnm1Jfa .. Va1ute, VIa. S. Luca 103, 

In UDINE presso ROMANO e BALDlNI C•mblo·V•luto, 
. P laZio. Vittorio Emanuele. 

GUARIGIONE INFALLlBLE E GARANTITA 
D<! 

CALLI AI PIEDI 
mediaote Io 

,../ ]i}f)l'isontylon 

. ~.R~~O~,,~:'Y.·;·-.·._: . .',·.~ ~il~n~;~:J: 
· - ·- raviglioea e{-

ficacia. Si vende in Udine presso le 'Ditte 
Farmaceutiche Minisini Francesco - Co­
messatti - Fabris - Alessi - Bosero e 
Saudri - Filippuzzi - e Conìelli, e ·presso 
le prindpali Farmacie e Drogherie. 

Per le domande all' .ingrosso scrivere ai'. 
Farmacisti VALCAMONICA E INT.ROZZI 
di Milmio, Corso Vittorio Emamiele ·pro-,; 
prietari dell' Em·isontylqn. . . 

:I?:R.EDZZC> 'O':N'.A. · LXE'I..A. 
·Per evitare il pericolo d' essere •in­

gannati esigere 11opta· ogni :flacone 
la qui 11otto segnata firma aqtografa 
dei Chimici Farmacisti 

?:?~'/7;1 .... ;;1'?('..M-~ .. ;t;~ 
proprietal'i dell' Ecrisontylon. 

I sotto.,crittl prnpril]t.ttri •lf'll' t:'x n'cgozio 
Adamo Stufferi piazza S. Giacomo, 
Udine, a vvertooo cito si trovano assortiti 
i n B1·occati eon oro tl sunza , Piane te, ·, 
Damaschi i n lnua e sei a, Balda chini con.' 
accessori, Veli Umeral,i, Grisettnoro e. ar­
gento per colounamì, ll'l:nngie fri~ef.1 Gal. , .. · 
Ioni frisè n pizzo oro, argento e ~eta, FiOC· i 
chi con cordoui doruti, Damascltic e Tap~ ':. 
peti per cor.1, Stole, Manipoli, Oopr·ipìs~ ,,;,'· 
side, Portachiavi per tabot·nM.olo. !ssu·~·\:: . 
mouo f<ll'ttituro apparati sacri. Promettc(to::' .. /, 
modici là sui prezzi da no~. temer~ coueor~1j., l;•. r ,, 
ronza, sperando con c1ò d t· voders1. onora t(·. ·, Y 
d.a numercsa clientela. · · · · ' 

. URBANI c MARTINUZZI 
AN'fiOA DITTA AD!l\10 Sl'UF}'ERI 

Piazza S. Giucomo, Udiue, 



·preparazione epeèiale colla qu.•le 
si. ottiene un eccellente .VlllO. 
biAnco. mo•l'alo, .eco,noìni~o (15 
oént.' il .litro) e spumante. Do4e 
por 50 lit.rl f,, l. 70, por 100 litri 

• L. 3 (coll' is\rDzione). 
Le· Si.ddette pol.,.ri sono indi· 

càtiHime :R•r ollenore '"' doppio 
prodcllo dàlle tloe unendole allo 
medasim~. 

·Deposito all' ulllcio annunzi del 
nostro giornale . , 

,CoU;_,a..umeuto _dl 50 cent.- st spedlaoo 
[ranco; ~li) ~siate serlblo dl pacohl postnll. 

UBGO&HTO DI HE'IID . 
Il mlgliorll del Ungue~tl 

p~r rlunara i piedi; atlno· 
talù dalle SouoleVeteJ·l· 
n arie d' Altort, d\ Llo1. ·, 
di Tolon-e del Belgio, _r;. 
Pre~~o; L, 2.50 Sr.acot.l 
Parigi, 98, r. de MaubflDP' 

Uf.I'OSITO G'" PER' l'rf<ll.i • 

A. Manzonl & C0 .!!ibl!il, 1\·'lnir 

t1(F: in Ud1nd nal;a Farmacia WABRIS. 
smm . 'P--~ 

CORNlCllHJlU'}.Till 
l;"rosao·'la. lib,refln- tlel Pntronnto si 

nuumono ,commìsaiolli ]lt'r cornici dorato 
d' ogni q"ìlrlltà.- o. lll'il:tl.\1,, 

Si regalano 1000 lire 
• •hi P''"•Hà ..nst.,.., tma tlll!ur& per eapo111 e 1>a1'ba migli""' di quella dei Fralell' 
Zl!Mi'T: che è di un' azione i.stantanc~. no.n btuo•a i co pelli nè ~:;\çe~ìa_ ;la, ·pelh~: h•. 
1 J•rtlgle di col-oril·e in grada~i('lni divenw e b-f.J Gttenuto ua im~~~o ~ucco~~o r1, 1 

wondo, htld)è le richiesit• -~uperano 0;t1ni asp~~;,;,~a. Sola ed uni<m veotulita ci()! a , .. 1. 

liu~ura. presllu il P"ùpri.o 1..a~io dui Fn\WJ.li Zl!t.t'\lPT p'f<.;fuuiieH èhimioi. Via S. 0a.tu· 
l'illli a Ckiaia 3..'iJ e 33, Nupuli, Pr~-v.e in Pr-ovincia ~· 6. ~ 1 

Deposito in Udine presso la drogheria Fr. Jlllnisini in· focaìo Mercatovècchio. 
JJ'.:rrara L. Dontuù porrllNldero dttl Ttabo in Vt&·G:NY~~ 6 - ''R_ot~J~' T~n:k, lh~ellt - P~~pu 

A. lle<lon \l& S. LQl'~~. - Yl~U Luigi .Beqamo ].)l'~"i\mJi'lord1 Fi·er.~t>l'Ja. '17~)2 1 Lo.Ugt~ga,, C&m{Ul S, St~.lnt~ 

~~l;-!o~:;~~;~ z:;~ ;a~:!:hl~~!:di~ i:~!:~~~;;~~U ~~~~t;.:!:,~~~t:Uc'~r~k~~., 
th"CYltl l'ulw)nt:, turrmL,~IiltM, Vit al lhtum11 fi - LoJ~.9t~p~ Jljl.».deUi 2~1 Cawo .P.I!l:~!t n:4o~\d~ .-. Mf;ilfiiO 
l'ieh·o G~n(ltti z, vta: S. llargàerihl.·- Ct'(ltH{JI R·fnoldf'LUIIrJ, Via. <kq}K'uino 9- lllff(llW'kl Pidro Vu11.oli. 
Cl.l»t,nltJt!. dL Pl'llto 48 :- Br.utu •rosi Giuiiii'J.p)'Q,. Co.l'IW ùe:t '1'111\tro !JtaJWh,- Ywona·&J.U FrancesCo llM ... 
l'(UJthiero, VJu. Nuova, Cillo~Jlan.i ~!mporliJ, Yfa ~na Ptnt.W Navi - .. MaNtoam G; Rigu.t&J:U fMBmaiata. ti, 
Cmi90 Y1U(lrlo Ntnunu.ultt, Fm.1teoae(• tlulW. Chlru. - Oarpi G&6ta.'no ToiQoa~~.d - LNCD4 G. Lençitlni ~ Sowp. 
Via. S 0~\a.mo - 1"/sn BueiH.a~itiU/Luo Lungo., I,' arno lteglo 4 ,- .Lkor1W y. JJerlhicioni a2, Vln. 8. Ft;a.n­
OOIK'O - Pistoia Via dt>.gli Oroficl Ulli4 - Firenze 'I'orcllo Bcrnflli 2, Via .&o~inelli - .RaVMM Y. 11M~ 
t;wM'i .lltt'Kl~tllita. - U~ Q, li~;~~ Via Gnecln~tt.l 13 - ' .AncQUa Domoniw Dllrlht.t•i

1 
Pi&pa ltolìlt1.

1 
r.eq.re CA-1otnJ.dlnl _,. .AIHI~ ht:qelo .Polùllli\.ilti, Pial!r.& Montn.nn.ra - OJW;ti CamlllD SchWliH yta. delle 
Zihgu-e' 33 - Sa~t &f:.tlro Lu~· .De-l Voochio - JlO[Jgt'U G"Mial)o &larft~ Vitt Cof,pi 'J.02 - BaM G. i'ti­
~J:~ Vii~ f\. ì:}para:~W dp...Btfrl 18 - Ost..m Axtd:roa. 'l'arumrell11. .. 9 Vi& ,Sptrlto, SaMo -: BrùtdW &mrno 

fiAl'le ia..t:9lf.t.nbt.tl, \ntonto P~tl:h prd'luuiorij,, Elb11o~h\ Ame»>..24 ·- Lpoce 11'~ru::~~ )fu98arl1 Oo.eo Viit&riil Emauu.ele- lloon1, 
l. ;bl'lltaluJ -i84 Ct».·ot~ .H. ltuutcgu.'l!m U Vht Cas~aW.'al - Thn'•. 1 !}, M~ U, Yi& Ra.rhllr&W - Aqu•'ùJ O&rs:cmt 6 Lombo.rdi. 
(,lmw Yl1liollo ~ 114 - fkbaHia ll""hrw A$11U IOO Cor"'- l'rw!ÙI•I'Iwoj ~----Glloooiùlft ... li<l 
~- ,._ llf """"--li w N!! -:-~ ~"'""' ~ ........ 

.IN V:l<JN J:Cz;.LA 

PRESSO LA FARM14CIA LUIGI PE'J:'Ri\.t;lf:O 
TN CHTAVlUS- rU/Jf.VH) 

Questfi. c.era·~he per le SJtO CJ.unlib\ ~pr·~tnl~ ·n\1 oo~o:~~~i~.HJ~, 
venne promi~ta con m:da.glio d, Hl'g'l.llit? .. rtl!.o l·.<~f~P-.~'!n)!~; ~1~ ! 
Monaco, VietYna, Nupolt, Londra, l'at"lgt. hLtd•·l!m ,,,\ 11lt<• 1 • 
mamonto a quella Nazionale: di Jlltlml••· godo •li •t'alo tln <ko; ···1i 
dito che fu éd è ~·icoron}h:aima .. nnn ~;plo. fH'Of\~H ~li. noi~ ·HHl ! 
ben a neo presso le altt·o naziom. .· . . . . . . . ,. : 

Tra le sue. b~on?:qual~ta, quest~l è h\ \~i t't ,!~.~òt}:lnfll t:h,g i 
essa. per.la atta comnatoq~a. ha una· dut·uta ap,,Nf~~ln<a~.~\'..~· · 
mente rloppia. dl quella· <h •un' oot·o di eguaL (te~~· cio ilo •llltt·~ 
fabbriche nazionali. ., ,,. . . : · ·\ _ . ' l i 

Oib coatituisce glà ,un BÌlMlbilo vdt!taggio economico. n lo 1 
Fabbricerie a. c'ui lo ~,iJ)'~J.e' n pre~.t~' ~_hù ntm' temono éon: , 
correnza. . . 'l 

Q'ualità adunque BUperiOI'C O 861)'1.1~ OUCOZIOilU Jn'e.zzi nlt'J• 

dicis'simi lasciano aperl\1'6 al sottOSCÌ'itto di O!'IMI'O onora t<;~· l\ i r 
numerose ricerche. LUICH PETRAC'do~ 

Colle Liquide 
EXTRA FORn: /( FliOlD 

· Sac·chetti odorosi 
lndiapon~ahilì pér JH'llfuttH\l'e 

la,, :hiuncberia: oddri IA.l4'Klrtiti: 
doletta. opopm1ax, re.&e'li<l. et".C. 
Si vendono a11' otficio annnnzi 
dcJ Cittad1'no Italiano a I!OTit 50 
l' U.J!() 

A.6'giungendo 50 cetue'(b·l•i !!pedil!'tOl1/J 
o:v\ mu~tu (HIBtiLitl.' 

·----~-~-~ .. 

/';.:..,.,' ...........:..---~ 
BALSAMO'. 

DI GERUSALiiMMÉ 

c~~""';;..WJ 

Goccio anmicana · ~ 
contro il m·alo d1 dontÌ 

Depo•ito in Udine pt·esso 
l'Uffìcip Annunzi del Citta­
dino' ftaliatw al p'l'.ezzo d.i 
Liro 1.20. 

- ' ' ''• 

B~!~f~~~~~E,~~L!tR~~~!A l 
6 mmxcAT. o A SuA MAEST~·LA R.· EGINA n'I.TALT._ .,

1 
preparato da SOTTOCAS} Profumlere 

--
li'OBlUTOBE BREVETTATO . 

. DELLE 

RR. Oo1•tl d 0Itn.lia e 'cii Po:rtoa·allo. 
· , P Il E M l A T O · ,, · 

' alle Esposizioni Industriali di Milano · , ' 
1871 e 1881 

1 1 
,\ A1-~\ 

Questo Bouquet gode da assai molti anni il fa'l'ore dell11 
P,iit alta al!istoorazia e viene ~iustamente preferito ad O!lDÌ 
ni:tta preparazione di tal genere. Esso consel'va p<lr IOO!tò 
tempo la. lua fragranza c non mu00hi11 menomamente il 
faziolotto. · · 

, (; FlaOOIIe L. 2,50 e L. 5. 
~ J.lreSilo l'Ufficio awntnzi del OUtadiJW Italiano. 

. , 1'{01liiS ~ 
l '~···· --;:.., . .,,. " l ~Otes, legature in tela in· 

gleSo, iQ. tel~ l'Us!!ta, in pelle 
cén. ta'glio doratot G1•ande de­
pQe!it~ ·preaso la lil.u·eris. del 
Patl'onato. Udine. 

1 .~,u.tti i Moduli necessari per le Amministrazioni 
, <lètle Fabbrecene eseguiti su ottimE• Cl\rtaècon somma esatte~za 

1il approntato anche il Bilancio preventivo 
con Sli alle~ati.- Presso la T~poprafla P«i1Wif-IW, 


